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Legge e coscienza 
L'altro ieri, traversando una.via del 

mio paese, m'imbattei in due individui 
che coi pugni stretti stretti e col cappello 
a rovescio gridavano r un contro l'altro 
con quanto flato avevano in gola. Tutt'e 
due asaeriyanp d'esser stati insi.iltati dal­
l'altro. Ad un cèrto punto il più attem­
pato USCI in, questa sentenza : « Io non 
insulto mai nessuno, perchè so ohe lalegge 
lo proibisce ». Queste parole mi si .iìssa-
foiio nella rneiito, e, continuando la via, 
pensai fra me e me : Di q lial legge parla 
mo' costui ? Probaibilitiento della legge 
civile, la quale punisce l'irisultatorfi con: 
multa e con: prigione. E se la legge civile, 
supponiamo, non punisse juna determi­
nata colpa, la si potrebbe foise con sicura 
coscienza commettere? 

Ecco il,punto Che la legge civile 
sia necessaria, che ognuno debba ad essa 
assoggettarsi non foss' altro per non ca­
dere nelle mani della giustizia, ognuno 
lo capisce, lo so anche che la legge civile 
è, od alm«(!o dovrebbe esaere una deri­
vazione, lina, spiegàzioiie quasi di quella 
lègge divina che conosciamo sottoil nome 
di-pecalogo, e di quella^ legge eterna che 
ognuno .diuoi porta scolpita nel cuore 
e si: dice buona coscienza. 

Pur tuttavia il. fato,sta .che la : legge 
civile' allò volteo non risponde alla legge* 

. divina, oppure è tale ohe facilmente la 
si può'sfuggire. Per esempio la lègge non 
parla neppure.,dél reato gravissimo che è 
Ja bestemmia. • La si .potrà per questo 
coninjettere?. Chiunque abbia in.capo un 
po' almeno di cervello sano mi dirà che 
ciò non ostante la bestemmia è da evi­
tarsi, perchè sopra ogni legge umana vi 
baia legge etenifi, la quale proclama 
delitto: esecrando quello d'insultare al 
proprio Creatore, al Datore d'ogni bene, 
a Dio. 

Pariniente la legge civile proibisce di 
arrecar danno in qualsiasi modo a chic-
che8.?ia, e punisce severamente il reo, 
qualora giuridipamente resti provato il 
latto. Ma se a Caio, poniamo il caso, ca­
pita roooasione in cui può e itisultare il 
nemico Tizio e menargli botte: da orbo 
quando nessuno lo vede, quand'è sicuro 
che Tizio,, pprchè privò di testimoni, non 
potrà querelarlo ; ditemi vói, può egli 
cobimettere un simile reato? No: e la 
ragione è chiara. So nessuno lo vede e 
se perciò potrà sfuggire alla pena coni-

, minata dal codice penale, lo vede però 
IddiO;,il quale,nel-quintoCoraandameùto 
vieta non sólo di ammazzare, ma e di 
percuotere, e d'insultare, e di arrecnre 
qualsiasi danno al prossimo. Se nessun 
lo vede. Lui però, Iddio, lo vede, perchè 
Lui tutto vede, tutto pesa, e di tutto tien 
conto per il Anale giudizio. Ed alla sua 
cotidanna chi potrà sfuggire? 

Quando dunque, o lettori, avete a 
muover un sol passo, una sola parola 
contro il vostro prossimo ; non consultate 
solamente gli, avvocati,, i dottori della 
leggBoivile ; ma consultate anche, o me­
glio consultate prima la coscienza, e in 
caso di dubbio i dottori della legge di­
vina ; perchè non sempre ciò ohe la legge 
civile: perniette è altresì permesso, dalla 
legge divina.: Non confondiamo il codice 

con la coscienza; non crediamo d'esser 
innocenti, quando l'abbiamo fatta franca 
in faccia alla legge civile. Al di.sopra 
d'ogni legge umana, lo ripeto, sta la 
legge divina, stanno, i: dieci Comanda-
nienti, sta la buona coscienza. 

D. G. B. M. 

0 re 0 imperatore bisogna pagare 

Giorni sono, il Re tornava da Lucca 
in automobile, ma invece di prendere 
la via di San. Giuliano, .prèse quella di 
Pontaaserchìp. L'automobile si dirigeva 
a tutta velocità B\xl .Ponte pagante ohe 
travèrsa 11 Serchio, quando la donna ad­
detta al servizio di pedaggio sbarrò la 
strada .chiudendo il cancello, e nel con­
tempo facendo, celino ai viaggiatori di 
fermarsi. Infatti S. Maestà rispettava la 
consegna fermandosi; è pregando il ge­
nerale Brusatl di pagare lo scotto dovuto 
perii libero transito. Dòpo poco qualcuno 
faceva notare alla guardiana lo sbaglio 
fatto e lèi, senza scomporsi rispondeva:. 
0 re 0 imperatore bisogna pagare. 

0 RUDE LI. 
La Sveglia di Chiavavi ha riportato 

quanto segue : ,« Al dottor Luciano An-
dalò,. uno. dei capi socialisti di Medicina, 
è stata inflitta da quel sindaco un'ammo­
nizione per crudeltà commesse contro i 
malati.dell'ospedale, e speoialniente con­
tro quelli non ascritti alla lega socialista. 
Uno dei compâ fui: del dottor Andalò fu 
condannato dajj^^jjrg^a 200 lire di rnultSi. 
spese e d'anììì' per'avere'bassamente iri-
snltata una suora, temendo ch'essa avesse 
propagata la notizia delle crudeltà del 
dottore suddetto. » 

Ecco le canagliate dei rossi 1 Ecco 
quello che s' ha : da aspettarsi, quando 
essi sieno entrati nei pubblici istituti: 
maltrattamenti e bastonate. 

Una nuora invenzione 
contro la grandine 

Il Villaggio ài Milano, giornale tecnico 
agricolo porta questa notizia,' che deve 
interessare rnolto i lavoratori: 

: A proposito di lotta contro la grandine, 
diamo volentieri la notizia che segue, re­
lativa ad un nuovo apparecchio brevettato 
in Italia — basato su principio scientifico 
— per impedire.la formazione della tfran-
dine. Dopo i risultati, alquanto dubbi ot­
tenuti cogli spari, gli agricoltori appren­
deranno volentieri che la lotta della 
scienza contro la natura, non è per que­
sto abbandonata, e che alla triste meteora 
si cerca di opporre — dopo gli spari — 
novelli ostacoli. . 
. Per oggi ci limitiamo a dare un breve 
cenno del nuovo apparecchio, destinato, 
pare a raccogliere quegli allòri che già 
ai cannoni parevano destinati, apparecchio 
che già una Società con sede a Milano 
si accinge a costruire per diffondere su 
vasta scala per la prossima, stagione della 
grandine. 

. La scoperta consiste in un paragrandine, 
il di. cui carattere è di preservare i ter­
reni, dai disastri della grandine. L'autore 
è lo scienziato Jodko, di cui il giornali­
smo italiano si è altre volte occupato per 
varie sue scoperte nel campo scientifico. 
Egli partendo dal principio che la gran­
dine è effetto dell'elettricità dell'aria, si 
propose di trovare un mezzo adatto per­
chè questa elettricità venisse scaricata 
continuamente, impedendo così eh' essa 
si potesse accumulare in quella quan­
tità a cui è dovuto un complesso di 
fenomeni metereologici ohe generano an­
che quello della grandine, 

Il faragrandiris Jodko è semplicissimo; 
esso è formato da una punta di rame 
nichelata attaccata ad una speciale funi­

cella di paglia, la di cui estremità staio 
contatto con una placca di zinco che sca­
richerebbe nella terra l'elettricità raccolta. 
Tale strumento sarebbe sostenuto da una 
pertica di circa 10 metri. Si assicura che 
lo strumento non solo è molto econo­
mico, ma di. facile applicazione pratica, 
ed una volta impiantato agisce da solo, 

Speriamo ohe le esperienze che si pre­
parano portino i frutti che si ptomettofto 
e saremo ben. lieti se in seguitò a prove 
pràtiche potremo confermare il pieno 
successo di una così provvidenziale sco­
perta, la quale eviterebbe og:ni pericolo 
di digrazie per parte degli Operai incari­
cati, dell'impiantò e della sorveglianza. , 

Terribile fatto 
Mandano da Torino, 10: Lavezzaro Eli­

sabetta, genovese, trentaquatrenue, ino-
naca dell'ordine di S. Vincenzo, smise 
iermattina l'abito claustrale ohe vestiva 
da alcuni anni, volendo sposare l'infer-
niiere ventiduenne, Emilio Gabriel, del 
quale erasi innamorata durante vari mesi 
trascorsi testé all'ospedale d'Ivrea:. 

Pernottarono quindi insieme all'ai bergo 
«Stella d'Italia», lui coricato sul letto, 
èssa sul divano. Svegliato da gemiti e 
singhiozzi, Gabriel trovò l'amante che si 
dibatteva fuori: dei sensi ; invocò aoccorso. 
Ma poco dopo la Lavezzero spirò fulmi­
nata da aneurisma. 

E' questo un caso... che non è caso! 

Cu naufragio - 96 vittimo. 
Il transatlantico Elingamùe, proveniente 

da Sidney e diretto .ad ;,Auckland, ,hau...: 
fregò il a corrente alle isole dei Tre Re; 
42 passeggieri e i marinai sono salvi. 
Mancano 96 persone. 

Debiti di qua e debiti di là, 
11 Consiglio federale svizzero ha reso 

pubblico il bilancio preventivo per 1903. 
Esso prevede na deficit di oltre 4 milioni, 
superiore di un milione e mezzo al defwil 
di quest'anno. 

Dunque, anche in una repubblica mo­
tóso havvi deficit. Ecco un argomento di 
più caduto di mano ai repubblicani. 

UNA ORRIBILE DISGRAZIA, 
Una orribile disgrazia è avvenuta al 

Lido (Venezia). Il fuoco si sviluppò, in 
una casa posta nella localilà suddetta, 
del bolognese Bassi Vittorio, custode del 
Velodromo. Le fiamme invasero pure la 
camera ove giaceva in letto il bimbo 
Campagnoli Ferruccio, di anni 7, amma­
lato di tifo. L'opera di spegnimento non 
si potè effettuarsi così rapida da potere 
salvare il misero fanciullo, il cui oorpi-
cino rimase letteralmente carbonizzato. 

Il Consiglio dei Ministri 
11 Consiglio dei ministri tenutosi lu­

nedi scorso a Roma, assenti gli on. Morin 
e, Galimberti, dopo gli affari ordinari si 
occupò della riapertura della Camera ; si 
affidò a Zanardelli l'incarico di fissarne 
la data, dopo che ne avrà conferito con 
Biancheri e con Saracco. 

Di Broglio presentò poi il bilancio con­
suntivo 1901-902, quello di assestamento 
pel 1902-903 e quello preventivo per il 
1903-904, facendo una breve esposizione 

i finanziaria. Si deliberò anche che il Go-
i verno concorra alla costituzione del mi-

nimum di reddito chiloinetrico necessario 
I al mauteuiraento dei treni di lusso, e si 
I convenne in massima di dare la prece­

denza, nel ^ lavoro parlamentare, ai pro-
i getti pronti alla discussioue, salvo deter-
: miaarue l'ordine nei futuri Consigli, a 

cui si rinviò anche l'esame dei provve-
j dimeiiti per il Mezzogiorno e per gli 
; sgravi. 

Nel pomeriggio Zanardelli conferì con 
Bleuoheri, che più tardi fu rìcwntó dal Re. 

Abbasso la bestérnmia 
Abbasso la bestemmia, , 
il vizio delie anime volgari! . 

Fra gl'incivili v'ha: di: quelli,, ohe 
quantunque abbianO: attitvldìhé'rliiténet- '. 
tuale e fisica a essere beh èdtìtìitiì pure 
per loro disgrazia non l'ebbero,-ol'^eb-;;,: 
bero insufficiente : impararono;gùel;cKe." ; 
videro e, sentirono in mezioiad elementi 
funesti; e benché sentissero il bisogno 
di meglio, non ebbero.imai: l'iniziativa:; 
e, la forza di scegliere il meglio;: e, di : 
lasciare il peggio. Sono'inedncati,: schiavi, : 
del rispetto umanOj;-, si ,lasciano; pura­
mente trascinare: a;' fare Cpine gli ̂  altri, 
e bestemrniàno come 'gli altri, lor pari. :' 

Abbasso la bestemmia, : : , • 
: il Visio delle ànime .niàieducdte.'/ 

E per persuadersi cona'esBO sia: il vizio 
dei rozzi e degl'ineducati, basta osser­
vare (come lo sa per esperienza chi: per,, 
poco abbia, viaggiato ih > ferrovia)'itìhe 
frequentissima tócca dissentir la bèstem-; 
mia nei terzi posti,: assai :più: rara nei: . 
posti superiori. Sembra poi òhe!,-la he-, 
stemmia stia di casa nelle bettole, itegli :; 
spacci d'acquavite ,e fra l'hriacòrii^,,,cioè ; 
nei più bassi fondi' dellà;spcietà.^;;yìfbà, 
però da ultimo di, quelli,.;piij .cplpevolìi 
eh' ebbero già : Una buona' educazione : 
cristiana, 0;almeno un'educàzio:n6:,civiÌé;: 
percpi in. addietro sentivano; òfrore,;hqh: . 
solo per le grosse bes.temmiè,' hja, anche 
per quelle espressióni.o di pòco,rispètto . 
al Signore e alle cose, sante,.,oppure 
sconvenienti davvero, ma che hon'sono 
vere bestemmie. Un po' alla : volta però ' 
sentendogli altri e tornando a sentire,, 
hanno perduto quel priniO, orrore, hanno 
incominciato a imparare è à . pTefenre, 
quelle parolacce più comuni, poi qualche 
rara bestemmia, finché, son; giunti a 
farne abitudine. Hanno aniata la male­
dizione, e capiterà loro : nonMroHèrO; la 
benedizione, che andrà lungi dà lòî ò: 
hanno indossato la maledizione ,oO;me: 
una veste ; e entrata loro nelle .viscere 
come l'acqua, e nelle ossa come l'olio 
(Sai. 108.). 

Abbasso la bestémmia, ' ' . ,. 
il Visio delle anime decadute I : 

E questa perversione è avvenuta spesso: 
in causa di un peggioramento morale e 
di corruzione di cuore; giacché è la so­
lita via per cui si giunge a tanto eccesso, 
qual'ò la bestemmia, la degradazione 0 
corruzione morale. 

Me per questo ohe' non" si trova, la 
bestemmia solo in persone rozze ed ine­
ducate, ma la si ode anche da persone; 
in guanti, o la si legge in giornali e libri, 
tanto più perniciosa e,turpei quanto più: 
cerca di aniniontarsi delle nobilissime' 
parvenze dell'educazione e della scienza. 

Abbasso la bestemmia, 
il villo delle anime degradate!. 

Anche Seneca filosofo pagano chiamava 
l'ira;un momento di pazzia. Eppure con 
un vizio da pazzo, da furioso e da bestia 
feróce si vuole spesso scusare un più 
orrendo vizio, qual è quello:di sfogare.le 
proprie bizze contro il Santo dei Santi. 
Oh, pazzia I Se i pittóri hanno bisógno 
di un modello per dipingerei,manigoldi 
della Via Crucis, cerchino un bestem-, 

i miatore, ohe sarà il più addetto, 
j Abbasso la bestemmia^] 
' ' il'\!Ìzio dei furibondi! 
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Glie se in taluno tanto invalse 1'abi­
tudine, da bestemmiare anche nei discorsi 
tranqviilii e anohe.tra le facezie, èonyer-

, tebbe ricoliij'sbèi'o" iti; costui , un' ibsafiià 
/permanente ; come di colui ohe getta il 
sasso contrtì il bièltì àèniza accorgerei che 
gii cadrà sopra la •testa ; giacché se Dio 
per •miaer'lijai'tìià pzienta aspettando a 
pentimento perchè non vorrebbe casti­
gare, tUttSvià égli tutto séiité, ne resta 
grandemente offeso, e presto o tardi man­
dila, tèi'i'ibilà Il dàstigo a ohi resta lApfe-
nitente. E non posso capire come il be­
stemmiatore resti tanto acciecatd dà non 
temere l'OnnipotentBj arizi da provocarlo 
con tanta sfacoiataggine* 

• l ù i i .1 l ' n ' 1 1 ^ • I M I ì ; „ ; i l , ' 

t Sotrani di ritoi'jao a Kpma. 
Lunedi scorso alle ore 8,20 i sovrani 

partirono per Roma in forma privatissima. 
Il Re e la Regina còlla principessina 

Jolanda tìdtìò gfUnU àìlé òrè 16, osàe-
tiuitltl alla! staziòtìe dai ministri, dai sòt-
to-B6^t8tari,di Stàtd,; dall'onorevole Bian-
cheri p6ir la Càmera),da Cafanizzaro per 
il Setìatoj dal sindaco dal prefetto dalle 
altre,£iutorità:e da niolta; folla,, 

^ ^ • C^ 

I, giornali: di Londra, hanno dal Mes­
sico che la città di Odos, un tempo uno 
dèi pfintìigàli pòrti ihessicànì Éllil .Pacifico, 
è quasi cpmplètamentB scomparsa nel 
mare ineseguito al terremoto che vi fu 
nell'aprile scorso., 

: • :: QtJilNTlSiPfciStATI!: 
Sotto questo titolo la. Gazzella di Torino 

dei 4 sprive: 
«Abbiamo a suo tempo annunziato i}, 

cóiicorsoa Ì50 posti di alunno di can­
cellerà. Volete ora sapere quanti sono i 
concórrenti ? Basi, ammontano oi-mai alla 
spaventevole cifra di circa 20001 

E: tutti jjtiesti giovani, magari forniti 
. di titoli più: imbottanti di qoelli richiesti, 

hanno: dinnanzi a,, loro la, rproapettivà di 
r circa due anni di servizio gratuito, e ppi 
: non di lina stipèndio^ ma di un niisero 
:oònipehso:e ai circa 12 lunghi adni 

di attésa per raggiungérb il grado di vicè-
canoelliere con una novantina e più di 

: lire al naese 1 ,, 
^là è possibile che quei 2000,concor­

renti, sul: ùor della vita, non sappiano 
• ti'ovàro una oocupazìone migliore, e non 
, pensino a dedicarsi magari all'agricol­

tura? » : 
Giuste : parole, giusto rinipl'ovet'o. Ma 

questo non deve, muoversi sola ai gio­
vani, ,i quali sono vittime di quel aóia-
guràto ,pregiu,dizio che domina tante e 
tante famiglie,: cioè che l'applicare ,i 
Iigli all'agricoltura 0 ad altra utile arte 

; sia: éfasa indeébrOsa a senza speranza di 
gran liiCVo e di carrièra. 

:, Blsordinl per la risooBBione iel giorno. 
A Val de Arra, provincia di Oi'euse, 

in Ispagna, avvennero gravi disordini du-
ratìte la HscosSiOne del dazio oonBumo, 
Dovette intervenire la gehdarnieria. Una 
donna rimase uccisa, due borghesi e due 
gendarmi riportarono delle ferite. Si fe­
cero undici arresti. 

Cassiere ladi'o che prende la fuga. 
Il Cassiere-della Società artistica slo­

vena,-pittore Grohar defraudò tutto il pa­
trimonio sociale e fuggi. 

Cliiusuìpa dell' esposizione 
dì Torino. 

Mercoledì mattina alle ore li nella 
grande rotonda dell'Esposizione d'arte 
decoVàtiva moderna, eijbe luogo con l'in­
tervento del duoa d'Aosta, la cerimonia 
di chiusura dell'Esposizione. Erano pre-
Senti il prefetto Guipoiolì, il sindaco Ba-
dini, le autorità civili e nailitari, la presi­
denza ed i membri del Comitato dell'E-
s^psìzioiie, senatori, deputati, consoli, 
notabilità ed un considerevole numero di 
invitati. 

All' arrivo del duca d'Aosta fu salutato 
da vive acclamazioni, Il duca, annunziato 
che il Re dolente di non poter assistere 
alla chiusura dell' EspoBizione lo aveva 

tmimmtimimimÈtmimmiiiimim 

incaricato di manifestare la sua soddisfa­
zione e le sue tìOngi'àtulaziOnì pel successo 
dell'esposizione, pronunciò un discorso. 

Parlarono altresì il ,sen. di Sambuy, il 
sindaco s|n. Badihi Gonfaionieri e l'ono-
revote Villa. ::,, 

In fine si elettoli verbale di chiusura 
che fu firmato dar Duca d'Aosta e delle 
autoritàì,, A mezzogiorno al ristbfante 
russo dell'Esposizione vi fu la colazione 
offerta dalla Gomniissione generale dell'E­
sposizione. I presenti erano 140 ; alla ta­
vola d'onore sedevano il Duoa d'Aosta e 
le principali autorità. Qui ebbero luogo 
aitri discorsi e brindisi. 11'Duca d'Aosta 
mandò un telegramma al Re. 

Una eoHutaziode ool carabinieri. 
Due carabinieri di Gallese in perlustra­

zióne si ìmbattetono in 48i0Vàiii che tur­
bavano l'ordine, pubblico e li invitarono 
a smettere. 1 giovanotti li ingidMafOno, 
onde ne avVenne una CoUutaiiohe. I,ca­
rabinieri a teyoivel'ate uooisBfo: dtìe gio­
vani e ne ferirono Un tê zO, il quarto 
fuggì. I carabiniefi, tornati ih Oàserina, 
mostrarono le ferite prodotte da èqltellate 
e da bastonate. 11 sbttoprefetto di Vitei'bo 
iniziò una inchiesta. 

Anticlerioalisiiio intollerante 
I liberali di Ferrara non sono per 

niente diversi dai loro carissimi confra­
telli dell'italo stivale. , , 

Al ricevimento del conte Grpsoli in­
tervennero il presidente del Consiglio 
Provinciale Rigliini, e il sindaco Nicoo-
lini. Ebbene i soliti patrioti a spasso, 
che non hannp niente altro da fare che 
accendere divisioni e malumori, orga­
nizzarono in teatro una dimostrazione 
anticlericale a base di tìoma inlangibikj 
di abbasso i paolotti, vogliamo un: sin­
daco liberale, ecc. ecc. eoo. Si chiese 
naturalmente all' orchestra l'inno reale 
e quello di Garibaldi. 

Cosi i liberali ferraresi pensano di 
aver salvata la patria. Ma a farli avve­
duti che è ora, B leihpò di finirla colle 
accademie di patriottismo anticlericale 
di Vecchia lega, capiterà presto ilsOcia-
liàmo. La piglieranno allora i burloni 
del liberalismo l^lioma intangibile I 

Cinque minatori morti asfisiati. 
L'dIt:;o giorno nella miniera carboni­

fera « Merthyr Fydvil » in seguito ad 
un guasto delle macchine, l'ascensore ri­
mase sospeso a mezza strada, in un pozzo. 
Nell'ascensore si trovano 30 minatori. Sic­
come contemporaneamente cessarono i 
ventilatori, 5 minatori morirono asflsiàti. 

Incendiari óì'un arohìvio inu&ioìpàle. 
Si ha da Teramo che furono arrestati il 

sindaco, un assessore, l'esattore, il segre­
tario di. Rocca Santa Maria, indiziati au­
tori dell'incendio dell'archivio comunale, 
onde sottrarre alla inchiesta ordinata dai 
prefetto dei documenti pericolosi per essi. 

A K C H E I I TDTCAGGIO ! 
Si ha da Napoli : « All'Ospedale dei 

Pellegrini fu: condotto, ferito di coltello 
in vàrie parti del corpo, il trentaquat­
trenne Giovanni Esposito,, fornaio. Denu­
dato, per le constatazioni del tasb, gli 
furono riscontrati sul corpo dei tatuaggi 
e sul braccio destro l'effigie di una donna 
con un pugnale nelle mani e con la 
scritta : i Viva il socialismo. Dichiarò di 
essere stato accoltellato da sconosciuti ». 

Noialtri civili europei ci inorridiamo 
delle deformazioni elle inlliggono al pro-
pgio corpo i barbari ool tatuaggio. Or 
ecco un europeo che trovò piacere 
del costume barbarico. Ma qui sta il 
bello; che queir europeo che adottò il 
'tatuaggio è un socialista e che una figura 
che impresse nel suo corpo vicino alla 
scritta di Viva il, socialismo è una donna 
brandente un pugnale. 

Che quel tale Giovanni Esposito abbia 
voluto fare un emblema di quello che 
sarà un altro giorno il socialismo ? 

Assassinato per un centesimo. 
A Palermo, in seguito alla contesta­

zione di nn centesimo il calzolaio Nunzio 
Abbate fu ucciso con quattro colpi di 
trincetto dal lavorante Antonino Imbruce, 

Per la organizzazione cattoHca 

(1 Comitato diocesano di Odine nel-
radtìnaftza: del giorno 8 oorr. novembre 
ha deciso di promuovere e di caldeg­
giare con ogni riiézzo posto a:suaìdi-
sposizione l'ordinamento della classe la­
voratrice iti em'pbmzimii distinte se­
condo le ani e i mestieri affini, ciré, 
mediante una federazione generale, met­
teranno capo a una rappresentanza 
pormamnU' coUtìUiva avente sede nella 
città. All'uopo vennero designate delle 
persone, elio, presa esatta conoscenza 
delie vario fOi'me corporative nella parte 
lecnica e funzionalo, e prese le debite 
inieliigenzò Ctìlib autòi'iia é tfòi rap(3ré-
sentanti del, movimento sociale cristiano 
nei vari, luoghi, ne, curino diligenlemeule 
la propaganda e la istituzione. 

Cattolici militanti dèi l'riUli, il rìbrdi-
namonto organico della società ;)«>• classi 
ó l'espressione più caratteristica e la' 
necessità piq irnperiosa dell'età modei-nà. 
E tale ordiiiàmóhto, clie si elabora sul 
vecchio e già morituro liberalismo dot­
trinale e pratiCoi ha innanzi à sé due 
forze difettivo : rjuella del socialismo, 
clie lo l'ara servire: al programma aoi-
liiUivislicOi e quella del oaltolioismo, 
che lo farà convergere al Irionlb del-
Vordino sociale tìfistiantì. E' l'alale che 
la viltoria sia della Chiesa di Cristo, ma 
affi'ettianiola con la nòstra a Iti va coo]5e-
razione. A Gori. 

INCENDIÒ DI UN 'SAPÓRE. 
L'altro giorno il vapore germanico Ber-

f/crdòrf- si è appoggiato alla rada con grave 
incendio nella stiva. Un marinaio è mo­
ribondo per asfissia. 

pm&'wmmA 
GEMONA. 

Sacrileghe profanazioni. — E' in, paese 
viva r indignazione per la profanazione 
che canaglie matricolate nella sera dei 
morti perpelfàfono nel nostro fcifflittìi'd. 
Mentre, ia pietà avea esternata lacrimata 
memòria Verso i trapassati, coli'ornare 
meglio possibile la loro ultima dimora 
Vi fu chi azzardò di riianopiettere ghir­
lande, ed abbattere candelabri. ; : 

E' stata apèrta un' inchiesta che varrà, 
sperasi, a colpire cOhìé va i Sacrileghi 
profanatori. 

SAN DANIELE. 
Grandiosa festa futura a Flaibmio. — 

Pei paesi circùnViOini si lègge un Av­
viso Sacro cól programma della fèsta 
ohe domenica pr. 16 corh sarà a Flài-
bàno ricórrendo il 1° centenario dell'in­
venzione del corpo della s. hiartire Fi­
lomena. 

La vigilia, processionalnaente si andrà 
incontro aU'irakgioe della santa, che per­
verrà dal laboratorio Piccini della vòstfà 
città. Suonerà là banda di NogàredO di 
{'tato e si avrà ili paese ed esternamente 
ed internamente alla Chiesa, una fanta­
stica, illuminazione. Domenica la Messa 
solenne sarà celebrata djl ReV.mO Mflns. 
Vioai'ìo Generale assistito dai Mons.ri Di 
Lena e Costantini. La musica sia della 
Messa ohe dei Vespri verrà eseguita dai 
dilettanti di Nogaredo. Alla sera fuochi 
d'artificio del sig. Meneghini di Mortis-
gliano. Che il tempo sia bello, compia­
cente... 

CODROIPO. 
4 memòria:del prof Pellegrini. — Domenica 

dopo mezzodì, ebbe luogo l'inaugurazione 
del ricordo marmoreo sulla tomba del pro­
fessore Pellegrini. Il corteo composto dai 
membri della Società operaia diCodroipo 
con bandiera, da numeroso stuolo di 
amici ed ammiratori dell' estinto, da una 
larga rappresentanza dal Municipio a di 
colleghi in medicina e da una grande 
folla di curiosi mosse verso le ore IB 

dalle adiacenze del palazzo municipale, 
verso il cimitero. 

Colà giunti si scoperse il piccolo mo-
nùnianto, opéfa bèlla del bravd giovane 
scalpellino Tomasini: Angelo di Colugna 
dà pateoohio tempo domiciliato a Codroi-
po. Esso consiste in una lastra di marmo 
dell'altezza di m. 2.50. Nel mezzo sporge 
una elegante mensola Con sopita il busto 
del compianto professore. L'assieme del 
laVoro è stile modecnoi 

11 sig. Daniele Moro sindaco di Godroipo 
con appropriate parole presentò l'oraiore 
dott.'G: Sigiifirii òhe disse l'elogiò funebre 
del defunto esaltando le sue virtù ed i 
suoi meritî  Dopo parlò il sig. Uj»o Rht-
tazzo per la società operaia. Quindi il 
corteo si sciolse e si fece ritorno in paese 
commentando la niesta cerimonia. 

JS' troppo. — Mercolediò stato arrestato 
dàlia benemerita e tradotto alle nostre 
òarCefi ffiàndàmèntàli Cèrto De Nobile 
Attgèlo d'anni % oriundo da :iin paese 
del Trevigiano oda qualche anno domi­
ciliato a Godroipo. E' stato arrestato per 
furto di alcuni cavoli del valore di.... 30 
centesimi, furto perpetrato nell'orto affit­
tato al sig. Sante Bin. 

•BUIA; - : 
Cadétti fittale. — Il giórno 7 nel borgo 

AVilla-Ontegnano, successe una grave di­
sgrazia. Nella casa di Pezzetta Angelo Ga-
zan si stava!portando delle pannocchie 
sui granaio. ' 

Adibita a questo laVoro, era certa Ca­
terina Plos di Nicolò, d'anni 42, vedova, 
cèn un'lUiica figlia. La pOvei-a donna era 
nell'ultima ascesa, dalla cucina- al, gra­
naio, giunta sugli ultimi scalini, non si 
sa come incespicò, o per stanchezza o per 
alili motivi, e cadde rovescioni al suoio 
da Im'altezza di circa "7 metri, rimanendo' 
orribilmente Contusa, massime alla nuca, 
donde usciva il sangue a flotti. Chiamato 
il medicò D. Luvisoni, gli prestò, tutte 
quelle cure che la scienza gli suggeriva; 
tutto però fu yano e la poveretta dopo 
inenarrabili spasimi, munita dei conforti 
religiosi, nella mezzanotte fra venerdì e 
sabato, rese la suaaiiima a Dio. 

MAIANO. ' '\' •: 
Cose varie. — Finalmente abbiamo i} 

sindaco anche noi. 
Dòpo quattro sedute con buon nu-

tnèfó di voti di maggioranza è stato elètto 
a sindaco di Maiano il sigOor Luigi Bor-
tolotti. Non ne facciamo elogii, il home 
per il nostro Comune dice tutto. Dunque 
si spera finita ogni questione ed il Co­
mune nostro potrà seriamente gareggiare 
poi primi Comuni del Friuli per una 
buona amministrazióne, lasciando da pai-tè 
le personalità e la politica.Il sindaco è 
il re del paese e in sua mano sta il buon 
andamento dell'amministrazione. 

— Anche fra noi presto si cambieranno 
i nomi delle piazze e delle vie. La. ces­
sata amministrazione aveva a quefto scopo 
tirati fuori i soliti noriii patriottici. Ma, 
di grazia, i nomi si mettono perchè ser­
vano di guida a noi ed ai forestieri; e 
perchè dovrebbero essere nonìi relativi 
ai posti. Quindi, e perchè si vuol met­
tere alla piazza della Chiesa: il nome di 
Vittorio In ? Ci sono altre, piazze piti 
impoi'tànti che meritano questo nome; 
come quella del Municipio e il mercato. 
B perchè si vuol chiamare Via Cavallotti 
la via ohe conduce a Pers ? Che cosa 
.c'entra Cavallotti in un Maiano. E per­
chè la bella piazza di Pers si vuOl cliia-
marlà piazza Mazzini anziché piazza Fra 
Ciro? E così dico di tanti altri posti. 

Speriamo dunque nel buon senso della 
nuova amministrazione. 

TARCBNTO. 
La morte di un buon sacerdote. — Verso 

l'una di venerdì 7 corrente mese spirava 
placidamente nel Signore il Molto Rev. 
D. luigi Fadini custode della Ven. chiesa 
della B. V. di Aprato-Tarcento nella grave 
età di anni %. : 

UE. Fadini fu un degno ministro di 
Dio, che ricopiò In sé gli esempi del di­
vino Maestro, specie. il precetto « discite 
a me quia mitis sum et humiUs corde ». 
Fornito di un carattere eminentemente 
pacifico, di una fede pati'iarcale, di una 
semplicità infantile, di una virtù soda e 
modesta, consumò la lunga vita sacerdo­
tale sempre in parrocchia in qualità di 
cappellano prira^, a Villauovà, indi a 
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Sammardenchià, ilUttlmante custode del 
santuario della MadoHUft di Affato.-

Affranto dagli anbi e dalla fatiche del 
ministèro, speOie del confessionale, cui 
attendeva : assiduo glótao e bòtte, dopo 
soli 4 gitìrnì 4i malattia spirò placida-
mehtó lU Dio. La sUà thOrte fu dégna 
della sua vita, Volle ricevere con esem­
plare pietà e fervore tutti i conforti reli­
giosi e fidchè potè pronunciare ; parole 
non cesso di raccomandarsi a Dio con 
pie giaculatorie/Sia pace alla sua anima 
iDenedetta. 

tìn bimm ed utUissiino woWCiirhmlo^ 
—' Là strada, che dallo stabiliménto per 
la lavorazione degli Cascami, mette a 
Tarcento, nelle notti oscure mette in 
seri pgriobli gli operai che per quella 
strada debbono transitare per restituirsi 
alle loro abitazioni. 

11 signor ing. direttore di queir ito-
portante stabilimento provvede, per sal­
vaguardare la 6idUrdzzà dei suoi operai, 
in modo che ogni qual tratto quella 
strada venga riB6hiafata dalla proiezione 
di qualche lampada elèttrica. 

Sappibitìd che per, qUétìta ptOVVitìa ed 
umanitaria disposizione, dovuta al pre­
detto signor direttore, tutti quegli operai 
gli sono'òbbligiatiéSitoi. • 

DIGNANO. , • 
Doppia solennità, — Grandiosa riusci là 

festa) che qui a Digfiàtìd ebbe luogo domé­
nica scorsa per la bèlla óoinoidenza di due 
BbmmOventi funzióni, della prima oOmU-
rlione dei fanolulli, e della benedizione 
della Via-Gnìcià. Là Solennità mercè 
ìó zelò instancabile e bene illuminato del 
Pievano D. Leopoldo Barnaba, colla pronta' 
oorrispondenza dèi buòni parrocchiani fu 
superiore alla connine aspettazione. Anòhe 
il tenipo fece discretamente btìon viso e 
non disturbò. , 

Celebrò la messa mous;Piett'ó Di Lena, 
arciprete di S. Daniele; prima della Co­
munione rivòlse brevi ma toccanti parole 
ài comunicaudi, ai quali porse fra dolci 
concenti il pane, eucaristico. 

Segui la meaìk parrocchiale celebrata 
dal Rev.mo mons. Giov. Batt. Cesca Can. 
'feolpg. della diocesi di Concordia. 

Non tneno solenne riuscì l'altra metà 
della giornata. La benedizione della Via-
Crdcik fu fatta da mOns. Concordiese, e 
dopò aèhtite parole di circostanza tenute 
dalmedesimp si svolse una ihipoHènte 
processióne lino alla chiesa del Cirnitero, 
pregiata por gli affreschi del Coro, por­
tando i fanciulli i quadri primieri della 
Via-Crucis, da collocarsi nella detta chiesa. 
La processione fu allietata dalla cortese 
banda di Madrisio, che poscia suonò vari 
pezzi esilaranti in paese. 

CANALE DI RACGOLANA. 
In guàHia dai giroiìaijhi.-^ Nel passato 

agosto di quest'anno giungeva qui un 
tale vestito signorilmente che si spacciava 
per,un artista d'ingrandiménti fotografici; 
a prova di ohe recava in mostra due bel­
lissimi ingrandimenti in platinotipia. 

Là sémina fruttò, ed un pover* uòmo 
cadde ingenuamente nella rete. Si lasciò 
fotografare, e per F ingrandiménto versò 
lire 10, riservandosi di depositare il resto 
all'atto di ricevere la mercé. Là quale 
però tardava molto, a giungere, per cui 
il pover' uomo spediva tempo fa una rac­
comandata à Milano, ove doveà abitare 
il famoso fotografo. Pochi giorni dopo 
lo posta di Milano mandava un,avviso 
in cui dichiarava ohe la ditta destinataria, 
era irreperibile. 

In guardia dunque dai girovaghi. 
MELS. 

La visita di Sua E. Mons. Arcivesmvo, 
— Anche in codesta parrocchia, come del 
resto in tutte le altre finora visitate. 
Sua Eco. Mons. Arcivescovo Zambnrlini 
fu festeggiatissirao, ed abbondanti frutti 
pur qui raccolse di benedizione e di sa­
lute. Tra le ripetute salva dei mortaretti 
e le acclamazioni di tutta intiera la popo­
lazione, venne accolto il Venerato Pastore 
la sera del 7 corrente, e l'indomani alla 
Comunione generale si accostarono pres­
soché tutti i suoi figli, e corrisposero cosi 
molto bene alle prediche udite mattina 
e sei'a in un triduo di preparazione. In 
quest'istesao giorno Sua Éocellenza di 
pròpria mano distribuì il Pane di vita ai 
fanciulli e fanciulle che in numero di 21 
ai aocostavano per la prima volta all'eu-
oànstioo banchetto. 

Bei una felìoissitoà coincidenza, nella 
doftietìlca si celebrava qui fcon, gran 
pompa l'annua fèsta di S.ìjuigl Gonzaga 
e vi furono perciò altre duecento Comu­
nioni a cui presero parte anche quel po­
chi che non aveano potuto intervenire il 
giorno innanzi. 

All'un'ora pomeridiana la banda di 
Adorgnano arrivò in paese e sebbene 
composta in gran parte di elementi gio­
vani, suonò a meraviglia. 

Ordinàtissima e interminabile la pro­
cessione, della quale subito dietro la 
Statua incèdevano Còlla candela accesa 
oltre una sessantina di giovanetto in 
bianco velo. 

Mezza Buia e un numero stragrande 
dei paesi ciì'óonVioini dev' essersi river­
sato a Mels in questo giorno, perchè tutte 
le piazze e le Oòntradet e poggiuoli e fi­
nestre erano gremite di teste. Oh che 
festa indimenticabile I , 

Là presidenza poi delia Latteria, e della 
cooperativa agrària, con bel pensiero volle 
regalare in quésto medesitoò giorno di 
una elegante scrivania il proprio parroco 
D. Giuseppe Piccoli in segno di viva gra-' 
titudibe pel tanto bene materiale e eo-
pratutto biOralé ch'Egli va facendo di 
suoi figliàni, e il dono in accompagnato 
da bna assai affettuosa lettera rtiòlto ben 
concepita e vergata dalla Presidenza stessa. 

Leggete ! 
Haccomandiamo di nuovo ai lettori 

di andare dal parroco o dal cappellano 
a dare il nome por l'acquisto di libretti 
di propaganda die pubblicheremo. 

Bisogna istruirsi; senza istruzione non 
si farà mai nulla di buono. Dunque 
provvedolevi dei libretti. \ dieci libretti 
vi costeranno cmr/itfHtto centesimi; cioè 
cinque centesimi i'uno. E ohi ò ohe in 
cinque mesi non possa o non voglia 
spendere cinquanta centesimi per la 
propria istruzione'? 

Abbiamo ricevuti parouchi scritti dai 
nostri abbonati, .\bbiano pazienza ; li 
pubblicheremo. Questa volta ci manca 
lo spazio. 

RONCUIS DI FAEDIS. 
Comune... delle feste. — Domenica scorsa 

9 corr. il paesello di Ronchis ebbe la festa 
della prima comunione di una ventina 
di ragazzi. Funzione oommoventissima. 
Notevole il vespèro cantato dalle tre com­
pagnie corali fuse assienie di Ronohis, 
Campeglio e Povòlétto, che, a dir vero, 
éntusiastava. Pei? descrizioni di fuochi, 
bande, concorso.... il benevolo lettore po­
trà consultare la maggior parte dei nu­
meri precedenti dèi Crociato, coli'avver­
tènza, di cambiare soltanto il'home del 

COMERZO. 
Enccniamenlo della « Via Crucis, —Do-

mshicaj 9 corrente, nel santuario di Co-
merzo s'inaugurò la «Via Crucis» uscita 
dal laboratorio Berteli da S. Daniele. 
I quadri sono davvero un gioiello d'arte 
scultòria; col loro stile elegante e clas­
sico, con l'indoratura perfetta riescono 
un grazioso oruiimento della chiesa. Que­
sto lavoro eia Madonna della Cintura di 
Pars bastano da soli a dimostrare il Ber­
teli vero artista. 

MALEMASBRIA. 
Cene angelicite I — Angelica Boezio di 

qui veniva condannata a giorni tre di 
prigione, per diverbii con Angelina Franz 
pure di qui, caudati da futili motivi, 
mentre riposavano da! lavoro nello sta­
bilimento F. G. S. di Tarcento, in cui 
sono occupate. Ma, la Boezio essendo al­
lora in istato interessante le fu differita 
questa punizione. Domenica col bambino 
tra le braccia (degna di òommlserazione I) 
fu tradotta dalla benemerita arma nelle 
prigioni di Tarcento a scontare la pena, 
forse non meritata. Questo fatto impres­
sionò questa buona gente. 

Donne, più cuore tra voi I 

EINGBAZIAMENTO/ 
La famiglia f'adini . vivamente Com­

mossa ringrazia quanti' contrlbuiroiio à 
rendere più solenni i funerali del lóro 
amatissimo ì). Luigi, e chiedono scusa 
delle involontarie ommissioni in clii fosse 
incorsa. 

Tarcento, 9 novèmbre. 
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Ih SANTO VANGELO 

K Gesù espose alle turbe una parabola, 
dicendo ; il Regno de' Cieli è slmile al 
grano di senapa, che un uomo semina 
nel suo campo. Questo gl'ano, a dir vero, 
è il più piccolo di tutti i semi, ma quando 
ò sviluppato e cî esciuto è la maggiore 
delle piante, e diviene un albero così 
grande, che gli uccelli dell'aria vengono 
a riposare tra ì suoi rami. Disse loro 
dn'altra parabola : Il Regno dei Cieli è 
slmile al lievito, che una donna mette 
in tre misure di farina, flnOhò tutta 
sia fermentata. Gesù disse tutte queste 
cose alle turbe in parabole; e senza pa­
rabole non parlava loro : perchè si av­
verasse quello che disse il profeta : Aprirò 
la mia bocca in parabole e manifesterò cose 
occulte fino dal principio del mondo.» 

In queste due parabole Gesù raffigura 
stupendamente la sua Chiesa attraverso 
i secoli; la vita di lei esteriore in mezzo 
alla società umana, e quella occulta nelle 
anime. La Chiesa quando Gesù la fondò, 
era cosà minima in apparenza ; ma Egli, 
Figlio di Dio Onnipotente, la destinava 
ad un accrescimento grandioso. 

La Chiesa va nei tempi ognora più di­
latando le sue conquiste. Ma questa dila­
tazióne del Regno dei Cieli nel mondo e 
nelle anime, quantunque sia opera della 
potenza di Dio, pure vuole anche la no­
stra cooperazione. 

Dio ci Comanda questa cooperazionel 
Noi dobbiamo mettere tutta la nostra 
energia possibile per far prosperare la 
causa della Chiesa, e méttere tutto il 
nostro studio per far penetrare uelle ànime 
dei nostri prossimi le verità e le virtù 
cristiane ; le verità e le virtù del Regno 
dei Cieli. 

©ITTÀ 
Gli effetti delle dottrina socialistiche. 

Da oltre 60 anni abita a "Feletto Um­
berto una famiglia composta dei coniugi 
Coccolo Valentino fu Leonardo, di anni 
72 e della di lui moglie Zoratti Rosa fu 
Bernardino, di anni 68. 

Tanto il marito quanto la moglie sono 
due ottime persone sotto ogni riguardo. 

Da questo matrimonio nacquero due 
figli uno a nome Guerrino, di anni 31, 
sopranominato Pel, muratore, e l'altro a 
nome Valentino, di anni 29 bracciante. 

Il Guerrino di animo perverso e dedito 
alle gozzoviglie tu altre volte condannato 
per maltrattamenti ed Oltraggi. 

Questi, sfegatato socialista, convìve so-
ciaiislicamente con una donna dalla quale 
ebbe tre figliuoli, e tanto la donna quanto 
i bambini sono continuamente maltrattati. 

Da poco tempo a questa parte si fissò 
in mente di costringere il vecchio geni­
tore ad abbandonare a lui la casa paterna, 
probabilmente per liquidarla socialistica-
mente. 

Il vecchio genitore tenendo fermo il 
suo diritto, fece inviperire il figlio socia­
lista in guisa tale ohe dopo varie minao-
cie, il giorno 5 andante quel caro figlio 
prese pel collo il povero vecchio in modo 
di fargli sporgere dalla bocca parecchi 
centimetri di lingua. 

Accorsa la vecchia madre per difen­
dere il marito, ricevette dal tenero figlio 
un potente calcio in un ginocchio, che il 
rapporto medico stabilì che la ferita ri­
portata per ciò è guaribile oltre i dieci 
giorni. 

Venuta a conoscenza di questo tatto 
l'arma benemerita, si recò sopraluogo il 
distintissimo brigadiere aig. Ferrari con 
altro milite, ma non gli fu ancora dato 
di scovare il Guerrino Pel perchè socia-
listicamente si rese irreperibile. 

Fu denunciato al Regio Procuratore 
del Re. 

,: In Duomo. 
Per là • rìcoti'enià del natalizio di, S. 

Maestà il Ré Vititìrio Emanuele III, mar-
tedi-màttitia nella nostra Metropoli venne 
celebrata una Messa solènne;;^iddi fu 
cantato il Tedeurn, , 

Puh2iòrià*à il RéV.niO Pi'épdsitò Mdn-
signoi? Zùccò. Nuiihéròso popolo assiàtètte 
alla ttinziòné. ' ; :: 

Il natalizio di S. M. Il Re. 
Per tale ricorrenza maftfldl tlitti gli 

edifici pubblici e molte case private sono, 
imbandierate. 

Alle ore 10, in via Felice Cavallottij il 
sig. Colonnello comandante il 79" tégèi-
mento fanteria passò in rivista il 2" Bat­
taglione del reggimento stesso, due Squa­
droni del 12° reggiménto cavalleria Sa-
luzzo, e gli allievi del collegio niilitairiz-
zato A. Gabelli. 

Non vi era che la banda der79°; tó; 
banda delia cavalleria era sostituita da 
una fanfara con sole trombe, e gli allievi 
del Collegio militarizzato in luogo della 
banda avevano solo quattro tamburi., 

'l\itto riuso! perfettamente. 

Il Segretariato del Popolo di Udine;/ 
invita quel lavoratori, ohe Intendessero 
accettare laVol'O, come ''coloni, nella,pro­
vincia di Casetta a presentarsi a questo 
uflicio, por avere schiarimenti. , 

Si presenteranno muniti: con biglietto 
di persona conosciuta e benvisa dab Se­
gretariato. • \, 

(Versione dal rumeno). . 
JoUel era felice, felice tanto I S'era am­

mogliato, ed aveva una spòsa quale dì 
rado avviene di trovarne. Si chiamava' 
Zizina. 

Era giovane ed avvenente'; da amaVà ; 
ed era da lei riamato. La aveva sposata 
proprio d'amore; e la storia del loro amóre 
è semplice, come tutte le storie d'amore; 

Zizina era operaia in un magazzino, di 
mode; Jonel impiegato; in un uHlcio 
governativo. 

S'erano incontrati a caso sulla^ vìa. 
Fin dalla prima occhiata datisi scamMe--
volraente, si eran piaciuti, si eran amati; 

Jonel le aveva tenuto dietro e osser­
vato ove stava di casa, al secondo giorno 
usci e la incontrò di nuovo sulla via. 
La ragazza aveva fatto il viso i-osso, 

11 terzo un passo più avanti ancora,, 
il saluto. Zizina rispose, con una scossa-
tina di capo. A farveìa breve, si passò 
poi a qualche parola, parole soherzevoli; 
si sa; poi alla stòria della propria Vita, 
ai dispiaceri, alle soll'erenze. 

Cominciò prima Jonel. Il racconto • 
della sua vita è semplice; ;' : :• 

— Son. solo al mondo, cominciò ;egli ; 
non ho né padre, né madre... Ho .Sof­
ferto, sofferto tanto, lottando continua­
mente colle difficoltà della vita. :B se 
oggi son qualche cosa. Io devo tutto al 
serraglio forte, continua... Ecco, la mia 
v i t a . •.;-:• ••' 

E Zizlna: 
— E anch' io come tu, (e si; fece un 

po' rossa a quel to), anch'io son sola al 
mondo. I miei genitori m'bau lasciata 
orfana bambina ancóra. : Jl buon .cuore 
di una zia è stato l'unico mio àppoggioi 
Ora la povera zia e vecchia, ma ci penso 
io. -La zia mi ha detto che ho avuto un ? 
fratello: andò viaSragazzò ancóra,'e .fino 
ad oggi uou si seppe mai nulla di lui; 
papà e mamma morirono per ragion sua; 
la sua dipartita;li ha accorati.tanto, ohe 
la loro vita Si abbreviò.... Mi : aifidaro'nO 
alla zia, e la zia mi ha educata e mi ha 
amata; e anch'io l'ho amata e la amo 
tanto. Noi siamo felici. 

~ Ebbene, Zizina, le disse allora Jone! 
rivolgendosele con una certa voce e una 
certa espressione.... 

Zizina non rispóse. 
— Zizina, le disse ancora Jonel, non 

si sentiresti tu di far un mese felice? 
—• Oh, rispose rossa rossa la fanciulla, 

se proprio stesse in poter mio... volentieri. 
— Si sta in te. La nostra vita somi­

glia tanto; perchè non deve essere una 
sola anche la nostra felicità? 

I — E Còme? 
I — Gol farti mia.... Gol farmi felice 
I coma tu sei: facendo sì che abbiamo a 
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divider insième e la'felicità e le : averi-
ture dell* *H*8**'''i''^*°?i''- Zidna, Doh 
so ohe cosa passi nel tuo cuore ; ma son 
Riburo Che i l i u o cupre è budno^ npbileì.. 
Ùlinrriii mi farai felice, sàrem felici aB-

•sieine? ' ' . • :„ 
liaraga^iift:s'era fatta rossa rbssaiab-

bassS gli Occhi, e rispose con voce tre­
mante ; Ebbene, fanne domanda alla zia. 

.Iòne] ne fece domanda alla zia. 
— Se la ragazza dice: Sì; non sarò io 

certo a dir: Ab; aveva risposto la buona 
'/donna.',' 

E la ragazza rispose; Si. E si fecero le 
nozze; e furon nozze davvero; non uno 
scherzo mezzo villano, o una burla, come 

, avviene assai: spesso.,: 
E quanto furon felici! In capo a un 

anno ebbero una bambina, e, non occorre 
dirlo, a battésimo ebbe il nome di Zizina, 
il nome della mamma. Beatitudine infl­
uita! SI piegavan tutti i dì e più volte 
H1 di sulla culla, di: quella loro figliuo-
IHta sognando già, nel loro pensiero la 
^licita di quella loro creaturina.... E la 
i-reatùriria sOh'ideva loro amorosamente, 
stendendo :vereo:;loro le manine e flasan-
ilolifcpt) quei suoi occhi.... e papà e mam-

, ma; éi.vdisputayano V primi baci, le prime 
Carezze della piccola Zizina.... Quanta 

: iBlicitàt;, •;';,. 

. '•Kcliòità di breve'durata! 
' ; M̂^ la loro felicità cre-
i.weya, cresceva pure il numero degli in­

vidiosi. Pur troppo, è tanta l'invidia sulla 
;;'terrà!-''-''^':' 

Da qualche tempo JoneI riceveva spesso 
delle lettere .anònime. In esse la sposa, 
quell'angelo di sposa, era accusata di 
infedeltà, di qualcosa di vergognoso.... 

Jonel in sulle prime non badava a 
quelle lettere ; vi rideva anzi au. La sua 
Zizina capace ài quella cosa li! Impos­
sibile!: " 
j Ma, purtroppo, a poco a poco, il ve­
leno gli peiietro nell 'anima; e jonel si 
oatnbiò alfatto da qu,eV che era: divenne 
trifete,,; ci'ucooiosoj.sospettoso... Mai ohe 
rivolgesse un sorriso alla bambina, e una 
carezza alla sposa. Ma solo un avvolgersi 
liei suoi pensieri... ed eran pensieri tristi, 
IVroci. Una lotta crudèle lo Occupava tutto. 
Èra qualctie cosa di terribile I 

Una lettera anonima che un di rice­
vette, lo fece uscir mezzo pazzo dal suo 
ufficio. 

Elitra nella bottega di un armaiuolo, 
compra una rivoltella, la carica, e si di­
rige diffllàto a casa. 

Entra.,Orrore! la lettera non mentisce. 
Zizina, la sua sposa era lì nel salotto fra 
le braccia di uno sconosciuto. 

Pazzo dall' ira, «'•-•va la rivoltella è spara. 
Volano due pa'U , risuonano due colpi... 
Zizina e !o,sroiMj-'iiito caddero lì a'suoi 
piedi. 
' Zizina non flihe forza ohe dir queste 
fole parole: Eoa mio fratello... mio fra­
tello.., perduto I 

Il sangue IH usciva a fiotti dal naso e 
(lallagola, e In vita la abbandonò. 

II fratello era, rimasto sul colpo. 

Oh le liuguB scellerate, (e ce ne sono 
,,1ai]tB anche ai; nostri giorni) che pare 
troviuo-il loro piacere,nel metter la di-
si'ordia nelle famiglie altrui, e quasi gia-
liilano sulle sventure del prossimo) 
- Nemo Ncminis. 

preferibilmente sui prati. E principal­
mente nelle terre leggere, sabbiose, po­
vere in calce, in magnesia ed in acido 
fosforico che dà buoni risultati. Bisogna 
diluire il colaticcio, vale a dire allun­
garlo di quattro 0 sei volte il Suo volume 
d'acqua, non soltanto per evitare l'azione' 
fòrte dell'ammoniaca sulle piatite, ina: 
altresì all' intento ohe rinalTìamento, possa 
penetrare una maggior massa dal suolo. 

Possibilmente bisogna astenersi dallo 
spandere il colaticcio ,;aovra un terteno 
battuto dalle pioggie. Si,può altresì im­
piegare il colaticcio per fertilizzare l-> 
terra arabile; in tal caso, il meglio i' ili 
spanderlo poco pnma del momento d. Ila 
Seminagione. 

In terra argillosa, il colaticcio h assai 
meno efficace che in suolo Itiggeia, sab­
bioso, povero. L'esperienza ha comprovato 
ohe l'applicazione d'ingrasso liquido ai 
suoli compatti, argillosi, deve essere pre­
ceduta dai lavori del sottosuolo. 

2. Ove non si applichi il colaticcio, 
negli inafflamentij si può impiegare in 
due modi nell'azienda, sia l'ucendolo as­
sorbire dalla lettiera degli stalli,, sia rac­
cogliendolo mediante un canaletto di sca­
rico dalle vaccherie, scuderie, porcili, ecc. 
entro una cisterna in prossimità della 
concimaia e servendosentj CDH l'aiuto di 
una pompa per.l' inalliauiento del letame. 
Secondo la quantità di paglia, o di torba 
per lettiera, di cui si dispone, si può ri­
correre all'uno 0 agli altri dei tre modi 
d' utilizziizione indicati. 

Ciò che massimamente importa è di 
convincere i nostri coltivatori delle per­
dite considerevoli loro derivanti nella 
trascuranza del colaticcio. • 

Ammettendo la composizione media 
del colaticcio, quale recentemente data, 
torna facile rendersi conto della spesa 
che occorrerebbe per procurarsi le ma­
terie fertilizzanti che un metrò cubo di 
tal liquido trascina a danno della salute 
e della fertilizzazione del suolo, nelle 
strade e nei ruscelli della maggior parte 
dei nostri villaggi. 

Per metro cubo di colaticcio; 
Kg. l.,500 di ammoniaca, a L. i.50 

il ICg. importano 
Kg. 5.000 di potassa a L. 0.40 il 
: Kg. importano 

L. 2.25. 

L. 2.00 

Valore p. m. e. L. 4.25 
Sia che si utilizzi il colaticcio allun­

gato nell'acqua iic.r irrigazione, sia che 
venga impiegai a saturare le lettiere, il 
che accrescerà di molto la ricchezza 
dello stallatico; sia infine che serva ad 
inumidire quest'ultimo nellr. concimaie, 
i Coltivatori desiderosi d'una buona am­
ministrazione non saprebbero mai reagire 
troppo contro l'incuria e la negligenza, 
sì frequenti oggidì ancora, riguardo la 
raccolta di tale, prezioso ingrasso. 

Chi non crede alla buona inad • 
poi alla cattiva matrigna. 

'•.rede 

E' p'ù 
sostaiiZ'', 

fatica voler fare il signore senza 
che lavorar tutto il giorno. 

Né mulo, nò mulino, né fiume,. nò 
forno, nò signore per vicino. 

E' meglio morir con onore, che vivere 
con vergoga». 

Fagiuoli di pianura da Uro 9.25 a 13.— id. di 
collina da lire —.— a ^.—. Castagne da 14 a 
22 il quintale. Marroni a 80. : 

Pollame 
Folli d'India m. da lire 1.00 a l.ffi al ohil. 
..PolH d'India femm'. » 1.10 a I.IB » 
Gallino » 0.90 a 1.05 » 
Polli > .0.90 a l . - > 

Foràggi 
Fii":> ii(/3ti-ano da lire 5.50 a lire (i.—al auint. 

ISFOTB] .A.GI-3Eg/IOOIjE 
, dualoosa M oolaiipoio (soolo delle stalle) 
Il contenuto del colaticcio in azoto 

principalmente allo stato d'ammoniaca o 
di salì ammoniacali, ò dì circa grammi 
1.5 per litro (kg. 1.500 .per metro cubo). 
ha potassa che vi esiste, parte allo stato 
(li carbonato, parte allo stato di sali (clo­
ruro o solfato) elevasi a\gr . 4 per litro, 
ossia 5 kg. circa per metfQ cubo. 

> L'acido fosforico vi si trova nella pro­
porzione di 100 grammi per metro cubo. 
l/i densità del colaticcio (peso del litro) 
varia da grammi 1,000,6 a grammi 1.007. 

Il colaticcio può essere utilizzato in 
vari modi; 

i , Si spande con. botte sui campi e 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.09.40 
Napoleoni L. 20.-

Corone 

- Marchi h. 1.22.40 
— Sterline L. 25.03 

L. 1.04.70 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA l'IA/ZU 

Cenali. . 
Mercati animatissimi, alfari correnti, ed 

a prezzi sostenuti ed in rialzo. 
Frumento da L. 22.50a2;-l,7f)alq.uint. 

W'PT' 

Avena 
Graiiotm'Bo giallo 
Gi'aiKitiivHo iiiiauco 
Fnimonto 
Segala 
Giallono 
Gialloiieiiiti nuovo 

r>'i..,uu dell'alta n. » 4.75 » 5.50 
• lino della bassa » 4 . - > 6 . -

tórli» Spagna » 6 . - » 6,50 
Paglia » i.- » 4.30 

18.50 a 19. 
12.50 a 12.75 'li!' Ktt. 
1!,— a 11.75 . 
18. - a 18.30 » 
13.25 a 18.50 » 
12.50 a U.Z-, > 
12.50 a l.H.M) » 

Generi varii. 
Patate da 5 a 10. Burro latteria da 2.30 

a 2.50. Burro slavo da 1.80 a 2.05. 

SaLLE ALTRE PUZZE 
Grani. 

A. Rovigo. — Aumento di cent. 30 a 
40 pel frumento, calma nel granoturco. 
Frumento da lire 22.75 a 24.25; grano­
turco da 16.— a 17.25, avena da 16,65 
a 17.— al quintale. 

A Ferrara. — Generi invariati nei prezzi, 
calma ed afiari stentati, avene pure calme. 

Frulli, da L. 23.— a 23.50, granoturco 
da 16.50 a 16,50, avena da 1 7 . - a 17.50 
al quintale. 

A Vicenza. •— Frumento calmo, così 
il granoturco, avena ferma, segale inva­
riate, riso nostrano e giapponese invariati. 

l.ì'rMm. ria L, 20.— a 22.—, granoturco 
da 14 a 15.60, avena da 17 a: 19.—, segalo 
da 19 a 19.50, riso nostrano da 39 a 42, 
giapponese da 35 a 77 al quintale. 

A Verona.—Mercati fiacchi. Frumenti 
e frumentoni sostenuti, risi stazionari 
ed avene calme. 

Frumento fino da L. 22.25 a, 23.25, 
buono mercant. da 22.— a 22.50, basso 
da 21.75 a 22. 

Granoturco pignoì. da L. 16.50 a 17, 
id. nostr.. color, da 14.50 a 15.15, id. basso 
da 13.75 a 14.— al quint. 

Segala da L. 17 a 18, avena da 17:25 
a 18. 

Risone nostrano da L. 22.,50a2350, 
giapponese riprodotto da 21.75 a 22.50 al 
quintale. 

Riso florettone da 46.550 a 47:50, id. 
fioretto mercautilB da 37.,50 a 38, idem 
basso da 34.50 a 35 al quintale. 

Cascami mezzo riso da L. 21 a 22, id. 
risttta da 19.50 a 20 al quintale. 

Ad Alessandria. — Frumento da Lire 
23,50 a 24, meliga da 16 a 17, al teuira., 
segale da 18 a 19, avena da 17,50 a 18,50, 
fuori dazio, fave da 17,a 19 per quintale. 

A Treviso. — Frumenti aumentati. 
Granoturco sostenuto. Avene ferme. Fru­
mento mercantile da L. 22 a 23.25, gra­
noturco giallo da 15.75 a 16, id. bianco 
nostrano nuovo da 16 a 16.25, avena no­
strana nuova a 18 al quintale. 

Bestiame. 
A Milano, buoi di prima qualità L, 80, 

per quelli di seconda 66 e per quelli di 
terza 50; per le vacche di prima 66, per 
quelle di seconda 56 e per quelle di 
terza 37 ; il tutto per quintale vivo fuori 
dazio, senza abbono per tara. 

Sulla piazza di Bacile la carne di bue 
si vende in ragione di IJ. 115 a 120 e 
quella di soriana da 105 a 115; a Cre­
mona i buoi grassi si vendono da 60 a 
70 ed i tori da 50 a .55; a Ferrara da 
115 a 125 i buoi e da 105 a 115 le vac­
che per quintale morto ; a Vicenza i buoi 
di prima qualità 104, di seconda 124, di 
terza qualità HO e la vacche da 106 a 
116. la I-'iemonte i buoi di prima qualità 
si vendono da {)2 a 70, i tori.da 52 a 60, 
le vacche e soriane in genere da 35 a 
45 al quintale vivo fuori dazio. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi J7 — s. Gregorio Tauinalurgo. 
Azzano X, [Suttrio, Flambro, Maniago, 

Medun, Tarcento, 'l'olmezzo. 
Martedì 18 — Dedicazione delia Basilica 

dei ss.' ap. Pietro e Paolo. 
Codroipo, Spilimbergo, Tricesirno. 
Mercoledì 19 — s. Elisabetta regina. 
Latisana, l^zzuolo, S. Daniele. 
Giovedì SO —• s. Felice di Valois. . 
Saoile. 
Venerdì 81 — Present. di Maria. 
Forni di sopra. Moggio, San Vito al 

Taglianiento. 

Sabato SS —• s. Ceeilia n. 
Pordenone, Tìezzo. 
Domenica 33—s.: Felicita m. 

Saò. Edoardo. Marouxsi Direttóre >esp. 

Bei).mi Parroci e Fàhhriceri, 
Il sottoscritto Si pregia portare: a co­

noscenza della S. V.ll l .me che nel suo 
I;aboratorio d'Intagliatore ed Indoratore 
si eseguisce qualunque lavoro di tal' 
genere,/ ed in specialità oggetti per 
Chiesa, come: Stendardi, Gonfaloni, Se­
die Gestatorie, Espositori, Candelabri, 
Cereoferali, Decorazioni in stucco. Para­
petti per Altare ecc. ecc. 

Si assume pure ogni lavoro sia in re­
stauri che in riparazioni garantendo tutta 
eleganza, precisione e solidità. ; 

I prezzi saranno più che mai limita­
tissimi. 

Con perfetta osservanza 
G. BBRTOLl-UuiNi!. 

FONDERIE AETISTICHE 

FRANCESCO BROILI 

. P K E l i I T E 
con medaglie d'oro e d'argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

. dell'Estefe 

Fornisce Coneovti (li campane 
di qualsiasi peso ed intonazione';'' 
— Castelli in ferro ba t tu to , 
assumendoiio anche il colloca-
niéuto. 

Fondo altrosi s tatue, bust i , co-
roae in bronzo, ed altre opere 
artmliciiH, garantendone la più per­
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate a;nnna;li 
A ricliiesla .spedisce progòtt i 

e scl i iariménti . — Tiene ih de­
posito campano da 1 a 100 chi-

" loarammi. • 

R.""" Clero e Spett. Fabbricerie 
Occasione tavorevole. 

l'resso la sottoscritta trovasi. In ven­
dita splendido lampadario nuovo in cri­
stallo di Venezia del diametro di inetri 
1.92 X ^i)0 di altezza. 

lìicco Tiibornacolo in metallo argen­
talo per traspoiiaro il fci.S. il Giovedì 
Saul». 

Aliare in marino finissimo e di buon 
disegno. — A richiesta si mandano le 
fotografie e sì accordano i pagamenti 
rateali. 

Fr."'Fiiipponi , 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab­
bricazione di arredi e paraménti sacri e 
marmi e pietre artificiali — Viale del 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

— U D I N E ' — , 
NB. la .soprascritta ditta si incarica 

della vendita di arredi , da Chiesa 
usati. 

X't. iJ«l CfOiSJOW — W.lì»R 


